Relazione Evento 18 Luglio 2008, Senigallia (Ancona)

(ringraziamenti)

Prosegue, con questa manifestazione, l’impegno del nostro Studio sul fronte della promozione della consapevolezza, del ben-essere, della salute, della sicurezza e dell’etica sul fronte aziendale.
Il nostro intento e le nostre attività sono orientate a informare, formare, e creare reti tra professionisti, formatori, manager, imprenditori, che, a vario titolo, si occupano di tali aspetti. E che come noi mirano a riportare al centro del processo produttivo l’individuo, quello stesso che possiede bisogni, necessità, formula idee, progetti, servizi, prodotti, li realizza e li fruisce.

Il Manifesto nasce come documento programmatico, di intenti, deriva dall’incontro, dallo scambio tra professionisti di diversa formazione ed esperienza, e si presta ad essere declinato nei più sfaccettati contesti aziendali. Ancora una volta, l’intersezione dei vari settori arricchisce e consente il proliferare dei sistemi viventi e anche l’organizzazione aziendale, essendo composta da persone, non fa eccezione a tali regole. 
L’apertura e lo scambio consentono la vita, la crescita, lo sviluppo, la produzione. La chiusura porta all’estinzione, alla morte. 

Non esiste etica senza consapevolezza. 

Non ci sono valori realmente validi, sentiti, e contestualizzati se non quelli che scaturiscono dall’intimo. E l’esistenza lavorativa è uno dei tanti momenti in cui si declina la vita. Ciò che è autentico, concretamente perseguibile e rispettabile è ciò che viene da dentro.

Da qui l’importanza di poter individuare, comunicare, dentro e fuori l’azienda, fare rispettare un codice etico ad hoc per ciascuna realtà lavorativa.

La ricerca di senso che oggi più che mai caratterizza ogni individuo si fa spazio sempre più ampiamente anche nell’azienda, che desidera (ri)scoprire se stessa, le sue origini, i suoi valori fondanti, la sua identità.

Ed è proprio il riferimento ai valori che richiama alla libertà, conformemente alle circostanze e alle possibilità, e alle responsabilità. 

Con il processo di globalizzazione, tra l’altro, e con la riflessione sempre più sistematica e approfondita su di esso, le responsabilità si moltiplicano nel tempo e nello spazio.
Conciliare la riflessione con l’azione risulta fondamentale per il rispetto di sé e del contesto socio ambientale di cui ciascun organismo azienda è parte integrante. 

Le regole imposte dall’esterno, anche se possono segnare dei limiti e dei confini che garantiscono la libera espressione di sé e degli altri, sono e resteranno sempre qualcosa di esterno e come tale un piccolo peso da tollerare per la buona convivenza sociale.

Individuare norme, regole, riferimenti, valori che incarnano l’essenza aziendale conduce le realtà produttive in una sfera in cui non conta più solo l’efficienza dei mezzi per determinati fini, ma i fini stessi vengono ridiscussi.

La (ri)scoperta di senso diviene così un processo che affianca e integra il fare produttivo, diviene collettivo, e risulta maggiore della somma di quanto singolarmente ciascuno può compiere. 

La ricerca di senso autoregola l’impresa, per certi aspetti la vincola, ma alla lunga la sua costanza e trasparenza viene riconosciuta e premiata dagli interlocutori anche in termini economici.
In tutto questo processo il capitale non perde la sua importanza: cessa di essere autoreferenziale, diviene un mezzo per questa ricerca di senso, di esplorazione, di innovazione, di assunzione del rischio.
L’impresa incarna, valorizza e veicola contemporaneamente il suo essere capitale e comunitario, sulle merci, i servizi, i prodotti. Garantisce libertà di ideazione, espressione, movimento, produzione, e si inserisce in un sistema di rete in cui la circolazione viene stimolata e favorita, in cui si superano le visioni chiuse, settarie, in cui le appartenenze possono essere molteplici e in cui le persone vengono viste come tali, nella loro globalità e complessità, e non come semplici strumenti di produzione. 

Ma si può fare di più, ed è stato questo l’intento con cui è sorto il Manifesto, in cui il nostro Gruppo si riconosce e a cui molti altri Professionisti hanno aderito. Su questa onda, stiamo lavorando ad un progetto sistematico e operativo di cui prossimamente renderemo pubblici i risultati. 
Questa desidera essere una testimonianza di come sia possibile ri-umanizzare il processo e l’ambiente produttivo, a cui si affiancano quelle degli interventi dei Colleghi a seguire e delle Realtà aziendali che qui incarnano.
Mettiamo la nostra professionalità a disposizione di chi desidera intraprendere questo percorso, affiancandolo lungo tutto l’iter di (ri)definizione dell’identità aziendale, (ri)scoperta dei valori fondanti, (ri)discussione, comunicazione, rispetto.

In questo modo, si pongono le basi affinché il ben-essere aziendale si possa declinare in modo completo e proficuo e creare così le condizioni ottimali per un miglioramento produttivo in termini di qualità e quantità.

Al fine di venire incontro alle vostre esigenze, conformemente alla filosofia del nostro Metodo di lavoro, che si adatta alla persona e all’azienda, e non viceversa, abbiamo predisposto un breve questionario di valutazione delle vostre aspettative e interessi, per offrire momenti incontro e formazione che siano in sintonia. Vi chiediamo pertanto, gentilmente, di restituircelo compilato entro la fine del pomeriggio.
